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Tra il 1961 ed il 1989, Berlino Ovest è stata circondata dal muro di Berlino, costruita dall’ allora
Unione Sovietica dividere la zona ovest di Berlino, sotto il controllo della Germania Ovest, da
Berlino Est, sotto il controllo della Repubblica Democratica Tedesca. Ne nacque un dramma
politico sociale e migratorio, in quanto, nel tentativo di sfuggire al regime comunista, molti
cittadini provarono ad oltrepassare il muro. Intere regioni dell’ Europa del dopoguerra, come del
resto la parte nord orientale dell’ Italia, furono divise tra gli Stati vincitori. Con le conferenze di
Yalta e Potsdam (1945), la Germania era stata quindi divisa in quattro zone di occupazione,
divise tra Stati Uniti, Francia, Gran Bretagna ed Unione Sovietica. Dal 1949 le zone della
Germania sotto l’influenza di Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti si riunirono nella Repubblica
federale tedesca, mentre ad est si costituì la Repubblica democratica tedesca (DDR). Dal 1949
al 1961, 2 milioni e mezzo di tedeschi della Germania Est migrarono verso l’ occidente
passando per Berlino. La mancanza di divisioni mostrava  appieno le differenze tra i due
sistemi, ed i cittadini della Germania Est, potevano vedere la grande differenza tra i la ricchezza
dei tedeschi dell’ ovets e soprattutto la libertà a loro negata. Nel 1961 i sovietici ed il governo
della DDR fermarono questo esodo con il muro di Berlino, una barriera sorvegliata, lunga oltre
100 km e che circondava Berlino Ovest, corredata da fossati, filo spinato, cani da guardia e
mine. I soldati tedeschi dell’ est addetti alla sorveglianza avevano ordine di sparare a vista i
trasgressori che volessero ‘emigrare’. .  a chiunque tentasse di scavalcare. Le finestre degli
edifici adiacenti al muro per oltrepassarlo furono murate. Alcuni edifici furono abbattuti.
Riuscirono a varcare il muro circa 5.000 tedeschi, chi con sistemi di equilibrismo chi scavando
tunnel, chi con palloni aerostatici, o nei portabagagli di chi aveva il permesso. Anche le guardie
di frontiera spesso attraversavano il muro, e lo fecero circa 1300 di loro. Molti, circa 5000, gli
arresti, durante la fuga, e almeno 150 furono uccisi.  Soltanto negli anni ‘80, grazie al nuovo
segretario del Partito Comunista Sovietico, Mikhail Gorbaciov, il muro fu abbattuto. Il fenomeno
della liberazione dal comunismo sovietico stava coinvolgendo anche la DDR, ed Erich
Honecker, il leader del partito comunista della Repubbòica democratica tedesca, si era
dimesso. Il 9 novembre del 1989 i berlinesi dettero vota alla demolizione del muro,       Il 3
ottobre 1990 la Germania fu Riunificata.
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